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di FRANCESCA MEDURI

REGGIO CALABRIA – «Il no-
stro interesse e la nostra atten-
zione sono a tutto campo». Con
queste parole il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
ha garantito l’impegno del go-
verno Meloni per Reggio e la
Calabria, ieri pomeriggio dopo
aver partecipato al Comitato
provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica. Il titolare del
Viminale è arrivato in riva allo
Stretto accompagnato dal ca-
po della Polizia Vittorio Pisa-
ni, trattenendosi al tavolo del
Comitato per circa un’ora e
mezza insieme al prefetto Mas-
simo Mariani, alla presidente
della commissione parlamen-
tare antimafia Chiara Colosi-
mo, al procuratore capo Gio-
vanni Bombardieri e ai vertici pro-
vinciali delle forze dell’ordine. Al
termine dei lavori, sempre nella sala
dell’incontro, è stato siglato l’atteso
protocollo d’intesa per la legalità
per la realizzazione del Museo del
Mare: ministero dell’Interno, Pre-
fettura, società aggiudicatrice e An-
ce Calabria, con i propri responsabi-
li, hanno firmato l’accordo per la
prevenzione e il contrasto dei tenta-
tivi di infiltrazione della criminalità
organizzata nei lavori. Del resto si
tratta di un intervento importante,
il cui finanziamento complessivo ha
raggiunto i 113 milioni di euro con
l’apporto del Pnrr e del Pon Metro
plus 2021-2027. Il progetto, firmato
oltre dieci anni fa dallo studio londi-
nese di Zaha Hadid architects (l’ar -
chistar iraniana scomparsa), sorge-
rà a ridosso dell’area portuale e pre-
vede la realizzazione di due edifici, il

Centro polifunzionale e appunto il
Museo del Mare. Tutto troppo appe-
tibile per la ‘ndrangheta, che va per-
tanto scoraggiata ancor prima
dell’apertura del cantiere con una
serie di regole che tutte le parti inte-
ressate dovranno rispettare in mo-
do tassativo. A seguito della sotto-
scrizione il protocollo è stato illu-
strato in conferenza stampa, così
come alcuni punti trattati durante
la seduta del comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica.

«Una riunione molto proficua,
non banale. Abbiamo parlato di pro-
blemi molto seri che affliggono il
territorio reggino», ha detto il mini-
stro Piantedosi, cominciando dal te-
ma dell’immigrazione con un plau-
so a Reggio e alla Calabria per «la di-
gnità e l’equilibrio» con cui stanno
affrontando la questione. Non pote-
va mancare il discorso sulla crimi-

nalità organizzata, con un bi-
lancio dei tanti risultati rag-
giunti contro le cosche ma an-
che con una richiesta d’aiuto
dovuta alla necessità di rinfor-
zi per poter fare sempre di più.
«Ho preso atto dell’esigenza di
un adeguamento delle forze di
polizia», ha aggiunto il nume-
ro uno del Viminale, rispon-
dendo poi ai giornalisti sul ri-
schio di attentati terroristici
legati al conflitto israeliano:
«Tutto quello che sta succe-
dendo induce a non trascura-
re nulla, quindi bisogna pen-
sare a un innalzamento del si-
stema di prevenzione genera-
le. Ma niente allarmismi».

Al termine dell’incontro con
la stampa il ministro dell’In -
terno ha presenziato agli
eventi organizzati per ricor-

dare il prefetto Luigi De Sena, già vi-
ce capo della Polizia e poi parlamen-
tare. Dopo la deposizione di una co-
rona presso la stele commemorativa
in piazza Italia, si è svolta la cerimo-
nia di consegna dei Premi “Luigi De
Sena” nel vicino palazzo Alvaro. A
ricevere il riconoscimento, oltre a
Piantedosi, Chiara Colosimo, Tano
Grasso, presidente nazionale onora-
rio del Fai, e Marino Bartoletti, gior-
nalista e scrittore. A omaggiare
l’amato prefetto reggino è stato il
sindaco facente funzioni della Città
Metropolitana Carmelo Versace:
«De Sena riveste per tutti noi reggi-
ni un’importanza particolare, per-
ché proprio nella nostra comunità
ha lasciato il ricordo più vivido della
sua esperienza umana e professio-
nale e, soprattutto, della sua straor-
dinaria personalità».
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LA SCHEDA Il museo del Mare è stato progettato dallo studio di Zaha Hadid

Così si tutelerà l’opera dell’archistar
L’intesa firmata ieri in Prefettura «per tenere fuori dal cantiere presenze non gradite»
REGGIO CALABRIA – «Te -
nere fuori dal cantiere pre-
senze non gradite». Così il
prefetto Massimo Mariani
ha sintetizzato l’obiettivo nu-
mero uno del protocollo d’in -
tesa per la prevenzione e il
contrasto dei tentativi di in-
filtrazione della criminalità
organizzata nei lavori di rea-
lizzazione del Museo del Ma-
re, progettato da Zaha Ha-
did. Il documento, nei suoi
punti salienti, impone di sti-
pulare contratti e subcon-
tratti esclusivamente con
soggetti iscritti nelle “white
list” o nell’anagrafe antima-
fia degli esecutori e prevede
apposite condizioni risoluti-
ve in caso di successiva inter-
dettiva. Prevede inoltre la
possibilità di chiedere ad An-
ce Reggio Calabria di accede-
re alla Banca dati nazionale
unica della documentazione
antimafia. «Il protocollo ha
richiesto una certa gestazio-
ne – ha spiegato Mariani –
ma si tratta di uno strumen-
to finalizzato al massimo ri-

spetto della legalità, quindi
allo svolgimento dei lavori
senza l’apporto di imprese
direttamente o indiretta-
mente legate alla ‘ndranghe -
ta. Un punto importante – ha
proseguito Mariani –riguar -
da la vigilanza, e non solo le
ditte appaltatrici, ma anche
le possibili illecite interfe-
renze, ad esempio eventuali
richieste estorsive che ri-
chiedono l’obbligo di denun-
cia da parte di chi le subisce.
L’obiettivo è che i lavori ven-
gano realizzati con il rigoro-
so rispetto delle regole, il che
significa anzitutto aiutare
l’appaltatore a gestire l’ope -
ra senza avere rapporti con
imprese direttamente o indi-
rettamente collegate alla
‘ndrangheta».

La parola d’ordine, dun-
que, è “vigilanza”: «Tutti i
soggetti impegnati nel can-
tiere –ha ribadito il prefetto –
hanno obbligo di denuncia,
pena la cessazione dei con-
tratti. Ce la metteremo dav-
vero tutta per tenere lontano

il malaffare». Con questo
protocollo, infatti, Cobar
Spa, società pugliese capofi-
la del raggruppamento tem-
poraneo di imprese con la lu-
cana Mancuso Spa, si impe-
gna ad acquisire l’espressa
accettazione, da parte di cia-
scuna società o impresa affi-
dataria e subaffidataria,
dell’obbligo di denunciare
qualsiasi interferenza illeci-
ta, in qualsiasi forma essa si
manifesti. «Da parte nostra –
ha affermato il sindaco ff di
Reggio Calabria, Paolo Bru-

netti – c’è tutto l’interesse a
iniziare i lavori, ma soprat-
tutto a completarli. Ci sono
troppe esperienze, sul nostro
territorio, di opere iniziate
con tutti i buoni propositi e
poi non completate perché le
ditte esecutrici sono state
raggiunte da interdittiva an-
timafia. Ben venga questo
protocollo. Cercheremo di
dare il nostro contributo se-
guendo ogni passaggio, fa-
remo delle raccomandazioni
anche ai dipendenti comuna-
li». Entusiasta Vito Matteo

LA VISITA Firmato anche il protocollo di legalità per la realizzazione del museo del Mare

«Forze di polizia, servono rinforzi»
Lo ha detto il ministro Piantedosi ieri a Reggio per il comitato per l’ordine e la sicurezza

Echi da Roma

«La lingua arbereshe in Rai
Grazie a Gasparri
risultato storico»

di PAOLO POSTERARO

«QUANTO accaduto in
Commissione di Vigilan-
za Rai è un fatto storico e
segna un momento mol-
to importante per la tute-
la della lingua e della cul-
tura delle comunità alba-
nesi della Calabria. Devo
dire grazie all'onorevole
Gasparri che ha scelto di
portare e sostenere que-
sta istanza in Commis-
sione facendosi portavo-
ce di un intero territo-
rio».

Pasqualina Straface,
presidente della Com-
missione Sanità, Attività
sociali, culturali e forma-
tive del Consiglio regio-
nale della Calabria e dele-
gata dal Governatore Oc-
chiuto ai rapporti fra lo
stesso Consiglio regio-
nale e le comunità arbe-
reshe saluta con favore
la tutela della lingua de-
gli albanesi della nostra
Regione all’interno del
nuovo contratto di servi-
zio pubblico della Rai.

Un testo che vede «fi-

nalmente al suo interno
la tutela della lingua ar-
bereshe, dunque l'azien-
da pubblica, come già ac-
cade per altre minoranze
linguistiche in altre re-
gioni d'Italia, sarà tenu-
ta a garantire la produ-
zione e distribuzione di
trasmissioni radiofoni-
che e televisive, nonché
di contenuti audiovisivi
in lingua arbereshe. Si
tratta di un grande risul-
tato ottenuto dopo anni
di battaglie, cui farà se-
guito nei prossimi mesi
la tanto attesa riforma
della legge regionale
n.15 del 2003, che attual-
mente norma la tutela e
la valorizzazione della
lingua e del patrimonio
culturale delle minoran-
ze linguistiche e storiche
della Calabria, alla quale
sto lavorando in termini
migliorativi e di maggio-
re efficacia per quanto ri-
guarda le politiche di
conservazione e diffusio-
ne di questo enorme pa-
trimonio culturale».
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Barozzi, amministratore
unico di Cobar Costruzioni
Barozzi spa: «Sono sicuro
che andremo avanti e riusci-
remo a realizzare l’opera. Ab-
biamo le istituzioni al nostro
fianco e non vediamo l’ora di
iniziare».

Sulla stessa scia Michele
Laganà di Ance: «Il museo
del Mare è un’opera straordi-
naria per la nostra città e il
nostro comparto economico.
Felici della sottoscrizione del
protocollo».

f. m.

T R A S P O RT I

L’Antitrust
bacchetta
la Regione

L’ANTITRUST ha deliberato
di proporre ricorso al Tar ter-
ritorialmente competente
contro il decreto dirigenziale
del Dipartimento Mobilità
della Regione Calabria n.
5300 del 14 aprile 2023, con
il quale la Regione Calabria
ha disposto la proroga di
emergenza dei vigenti con-
tratti con sei società consortili
per lo svolgimento del servi-
zio di trasporto pubblico loca-
le su gomma fino al 30 giu-
gno 2023, con opzione per i
successivi trimestri fino al 31
dicembre 2023.
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